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Art.1- Amministrazione appaltante ed oggetto dell’appalto   

La Regione Autonoma della Sardegna, Servizio S.A.V.I., giusta determinazione n. 38/VII del 
12.01.2007, indice una gara a procedura aperta, secondo il D.Lgs 163/06, per l’appalto di fornitura 
ed installazione di apparecchiature per l’adeguamento della rete di monitoraggio dell’aria della 
Regione Autonoma della Sardegna, compresa la loro posa in opera e la ricollocazione di alcune 
stazioni esistenti. La fornitura, descritta nel capitolato tecnico allegato, costituisce un unico lotto di 
aggiudicazione.  Il bando di gara è stato inviato per la pubblicazione sulla GUCE in data 
16.01.2007, ed è stato pubblicato sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana in data 
29/01/2007. Del bando, infine, conformemente alle disposizioni contenute nel D.Lgs 163/06, è 
stata data pubblicazione sui siti informatici come individuati per legge. Dell’estratto dell’avviso di 
bando è data pubblicazione su due quotidiani a diffusione nazionale e due a rilevanza regionale e 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna (BURAS). 

Art.2- Importo dell’appalto 

L’importo dell’appalto posto a base d’asta è di € 1.950.000,00, iva ed ogni altro onere  inclusi.   

L’importo di spesa come sopra determinato non può essere superato, per cui non saranno 
ammesse offerte in aumento. 

La fornitura di cui trattasi è finanziata con i fondi  del POR Sardegna 2000-2006, misura 1.7 c).  
Con il prezzo offerto l’impresa aggiudicatrice si intende compensata di tutti gli oneri derivanti dal 
presente appalto e per tutto quanto occorre per fornire la prestazione completa in ogni sua parte, 
ivi inclusi quindi anche tutti gli altri oneri diretti o indiretti perché la fornitura, i servizi e le opere 
accessorie siano chiavi in mano. 

Art.3- Caratteristiche generali della fornitura  

L’Appalto ha per oggetto la fornitura, completa di posa in opera, di: a) apparecchiature di 
rilevazione della qualità dell’aria per l’implementazione delle stazioni esistenti; b) ricollocazione di 
alcune stazioni di rilevazione in altri siti che saranno indicati dal direttore tecnico individuato 
dall’amministrazione, comunque ubicati nel territorio regionale, comprensiva di disinstallazione 
delle stesse, trasporto, montaggio e loro installazione e di ogni opera e lavoro accessori perchè le 
stesse siano riposizionate nel luogo indicato e siano funzionanti; c) fornitura di una stazione di 
rilevazione della qualità dell’aria mobile. Il dettaglio della fornitura, dei servizi, delle  opere 
opere accessorie e di tutto quanto occorra perché la fornitura sia fornita con il sistema 
chiavi in mano, è riportato nel capitolato tecnico allegato. La fornitura deve consentire 
l’adeguamento delle rete di monitoraggio dell’aria della Regione Sardegna. 

La Ditta offerente si assume la piena ed incondizionata responsabilità per quanto attiene ai difetti 
di costruzione e al perfetto funzionamento di tutta l’attrezzatura.  

La Ditta garantisce la stazione appaltante in ogni tempo nei confronti di qualsivoglia pretesa di terzi 
titolari di brevetti, marchi, licenze, modelli, opere dell’ingegno, dispositivi, pezzi, materiali, 
procedimenti utilizzati per l’esecuzione del contratto. 
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Art.4- Caratteristiche tecniche 

Le caratteristiche tecniche delle attrezzature, minime ed indispensabili, con le relative prestazioni, 
sono individuate nel capitolato tecnico allegato al presente disciplinare. 

Tutte le apparecchiature dovranno essere nuove di fabbrica, della migliore qualità e di recente 
progettazione e pervenire dalle migliori case accreditate, nonché possedere le relative 
certificazioni di legge e tutti i requisiti necessari per la loro utilizzazione. 

Le apparecchiature hardware dovranno essere fornite di cavi di collegamento ai dispositivi esterni 
e alla rete di alimentazione elettrica, di driver software, qualora questi siano indispensabili per il 
funzionamento di ciascuno degli strumenti e di manuali in italiano. 

Tutte le apparecchiature dovranno rispettare le norme sugli standard tecnici, sugli standard di 
qualità, sicurezza, ergonomia e sugli standard di comunicazione indicate dalla normativa italiana 
ed europea in vigore compresa la marcatura CE di conformità.  

Nella esecuzione delle opere dovranno essere rispettate le norme in materia di sicurezza dei 
lavoratori.  

Non saranno ammesse offerte condizionate o varianti a quanto riportato nel presente capitolato, 
fatto salvo quanto offerto dalla Ditta concorrente come proposta migliorativa alle caratteristiche e 
condizioni ivi riportate. 

Art.5- Luogo e termine di consegna 

Il luogo di esecuzione delle prestazioni oggetto di contratto è nel territorio della Regione Autonoma 
della Sardegna ove sono ubicate le stazioni di rilevazione. 

La fornitura di cui al presente appalto dovrà essere terminata entro 1 anno (12 mesi) dalla data di 
stipula del contratto. 

In ogni caso, per le modalità ed i tempi di esecuzione della fornitura ed opere accessorie si fa 
espresso rinvio al capitolato tecnico.  

Art.6- Documentazione della strumentazione 

Dovrà essere garantita la disponibilità di manuali d’uso e di sicurezza delle apparecchiature fornite 
nonché i certificati attestanti la conformità e la qualità dei prodotti rispetto alla normativa 
comunitaria e nazionale di riferimento. 

Art.7- Articolazione della fornitura  

La fornitura costituisce un unico lotto di aggiudicazione. Il lotto non è ulteriormente scindibile. Non 
sono ammesse offerte parziali o condizionate. Non sono ammesse, infine, offerte in aumento 
rispetto al prezzo posta a base d’asta.  

Art.8- Condizioni di  partecipazione e modalità di presentazione delle offerte 

I soggetti che intendono partecipare alla gara in oggetto dovranno indirizzare alla Regione 
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Autonoma della Sardegna,  Servizio S.A.V.I., Via Roma n. 80 – 09123 – Cagliari, un plico chiuso, 
sigillato a ceralacca e controfirmato su tutti i lembi di chiusura, a pena di esclusione, il 
quale dovrà pervenire alla stazione appaltante, sempre a pena di esclusione, entro e non 
oltre il termine perentorio delle ore 13.00 del giorno 28.03.2007, a mezzo raccomandata 
postale AR, consegna a mano o tramite corriere.   

Il plico dovrà riportare all’esterno il nome o la ragione sociale dell’impresa partecipante, i numeri di 
telefono e di fax ove inviare le comunicazioni di gara, eventuale indirizzo di posta elettronica, e la 
dicitura:  

“OFFERTA PER L’ADEGUAMENTO DELLA RETE DI MONITORAGGIO DELLA QUALITA’ 
DELL’ARIA DELLA REGIONE SARDEGNA”  

Il recapito dei plichi rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, gli stessi 
non arrivino a destinazione nel termine prescritto. 

Per quanto riguarda la prova della data e dell’ora in cui il plico perverrà alla stazione appaltante 
faranno fede esclusivamente la data e l’ora indicate all’atto della ricezione del plico da parte della 
Regione Autonoma della Sardegna. 

Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine 
perentorio di scadenza, anche indipendentemente dalla volontà del concorrente ed anche se 
spediti prima del termine medesimo; ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo raccomandata con 
avviso di ricevimento, a nulla valendo la data di spedizione risultante dal timbro postale 
dell’agenzia accettante. Tali plichi non verranno aperti e verranno considerati come non 
consegnati. 

Il plico dovrà contenere al suo interno tre buste debitamente sigillate con l’indicazione del mittente 
e controfirmate sui lembi di chiusura: 

- Busta “A” con la dicitura “CONTIENE DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

- Busta “B” con la dicitura “CONTIENE OFFERTA TECNICA” 

- Busta “C” con la dicitura “CONTIENE OFFERTA ECONOMICA” 

su ciascuna delle tre buste dovrà essere riportata l’indicazione dell’impresa concorrente e l’oggetto 
dell’appalto. 

CONTENUTO DELLA BUSTA “A” 

Nella busta “A”, contenente la documentazione amministrativa, dovranno essere inseriti, pena 
altrimenti l’esclusione, i seguenti documenti: 

1. Domanda di partecipazione alla gara sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa 
unitamente a copia fotostatica di un suo documento di riconoscimento (art.38, D.P.R. 
28.12.2000, N. 445); 

2. Una dichiarazione sostitutiva di atto notorio a firma del legale rappresentante o del 
procuratore firmatario, unitamente a copia fotostatica di un documento di riconoscimento 
del sottoscrittore, con la quale si attesti: 

a) di aver preso conoscenza delle condizioni e di tutte le circostanze generali e 
particolari che possono aver influito sulla determinazione del prezzo; 



  

 
 

7/23 

b) di accettare espressamente, incondizionatamente e senza riserva alcuna, tutte e 
nessuna esclusa, le clausole, le pattuizioni, disposizioni e procedure previste dal 
presente disciplinare e dal capitolato tecnico; 

c) di adempiere, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti 
dalla vigente normativa in materia. 

d) di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta di tutte le condizioni 
contrattuali e di tutte le specifiche tecniche contenute nel capitolato tecnico 
d’appalto, degli oneri per l’ottenimento delle autorizzazioni e delle concessioni 
necessarie per l’espletamento dei servizi/lavori, del costo dei noli e dei trasporti, 
delle eventuali spese di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di 
lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia 
di sicurezza, di assicurazione, di costo del lavoro e di previdenza e assistenza in 
vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i servizi. 

e) di impegnarsi ad effettuare la fornitura alle condizioni previste ed a mantenere 
invariato il prezzo offerto per tutta la durata della stessa. 

3. Certificazione della cauzione provvisoria, di importo pari al 2% dell’importo posto a base 
d’asta, ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs 163/06, prestata mediante fideiussione bancaria o 
assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 
107 del D.Lgs 385/93, contenente a pena di esclusione: 

a) la clausola con cui il garante si obbliga ad effettuare il versamento della somma 
garantita all’ente appaltante entro 15 gg a semplice richiesta scritta dello stesso, 
anche per ilr recupero di penali contrattuali; 

b) la clausola di espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale ex art. 1944 c.c.; 

c) la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, c.c.  

4. Dichiarazione di impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per 
l’esecuzione del contratto di cui all’art. 113 del D.Lgs 163/06, qualora l’offerente risultasse 
l’affidatario (art. 75, comma 8, D.Lgs 163/06). 

5. Certificato di iscrizione al registro delle imprese rilasciato dalla C.C.I.A.A., ovvero nel 
registro professionale dello Stato di residenza, se trattasi di imprese straniere non residenti 
in Italia, di data non anteriore a sei mesi dalla data della gara, oppure una dichiarazione 
sostitutiva di certificazione( art.46 DPR 445/00), sottoscritta dal legale rappresentante o 
procuratore firmatario, contenente gli elementi del certificato stesso, attestanti che l’attività 
richiesta rientra in quella dell’impresa; 

6. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio sottoscritta dal legale rappresentante o dal 
procuratore firmatario con la quale si attesti la insussistenza delle cause di esclusione di cui 
all’art. 38, lett. a, d, e,f,g,h,i,l,m del D.Lgs 163/06;  

7. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio sottoscritta dal titolare o dal procuratore firmatario e 
dal direttore tecnico, se si tratta di ditta individuale, da tutti i soci e direttori tecnici, se si 
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tratta di società in nome collettivo, da tutti i soci accomandatari e direttori tecnici, se si tratta 
di società in accomandita semplice, e da tutti gli amministratori muniti di potere di 
rappresentanza e dal direttore tecnico o dai direttori tecnici, se si tratta di altro tipo di 
società, relativa all’insussistenza per gli stessi sottoscrittori delle cause di esclusione di cui 
al comma 1, lett. b), c) dell’art. 38 del D.Lgs 163/06;  

8. Dimostrazione della capacità economica e finanziaria, mediante dichiarazione 
sottoscritta dal titolare o dal procuratore firmatario resa nelle forme della dichiarazione 
sostituiva di atto notorio, unitamente a copia fotostatica di un documento di riconoscimento 
del sottoscrittore, di quanto segue:  

- indicazione del fatturato globale d’impresa realizzato negli ultimi tre esercizi 
finanziari, complessivamente non inferiore a € 4.000.000,00; 

- indicazione del fatturato specifico realizzato negli ultimi tre esercizi finanziari con 
elenco delle precedenti analoghe forniture effettuate, contenenti l’attività, i destinatari, 
la durata contrattuale e l’importo dei contratti. Il fatturato specifico minimo previsto per 
la partecipazione alla gara deve essere complessivamente non inferiore ad 
2.000.000,00 di euro realizzato negli ultimi tre esercizi finanziari.  

In caso di RTI/consorzio il possesso dei requisiti economici può essere 
dimostrato anche cumulativamente, tuttavia, la mandataria deve possedere 
almeno il 50% del fatturato specifico dichiarato dal Raggruppamento/consorzio.    

9. Dimostrazione della capacità tecnica professionale, mediante dichiarazione sottoscritta 
dal titolare o dal procuratore firmatario, resa nelle forme della dichiarazione sostituiva di 
atto notorio, unitamente a copia fotostatica di un documento di riconoscimento del 
sottoscrittore, di quanto segue:  

- elenco dei tecnici o degli organi tecnici dell’impresa con relativi titoli; 

- indicazione del numero medio annuo dei dipendenti del concorrente ed il numero dei 
dirigenti impiegati nella fornitura; 

- indicazione delle attrezzature, materiale e equipaggiamento che il concorrente 
intenderà utilizzare per l’esecuzione dell’appalto; 

10. dichiarazione sottoscritta dal titolare o dal procuratore firmatario, resa nelle forme della 
dichiarazione sostituiva di atto notorio, a dimostrazione che l’impresa è in regola con le 
norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della L. 68/99; 

11. Dichiarazione sottoscritta dal titolare o dal procuratore firmatario, resa nelle forme della 
dichiarazione sostituiva di atto notorio, con cui si attesti di aver preso visione del bando di 
gara, disciplinare di gara e capitolato tecnico, nonché la conoscenza dello stato dei luoghi e 
che nessuna eccezione/riserva o doglianza di qualsivoglia tipo verrà sollevata per 
l’espletamento della fornitura in ordine allo stato dei luoghi ed alla ricollocazione delle 
stazioni di rilevamento. 

12. PARTECIPAZIONE DI IN CASO DI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE 
(RTI), DI CONSORZI E AVVALIMENTO.  
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E’ ammessa la partecipazione di imprese temporaneamente raggruppate o raggruppande 
(RTI) con l’osservanza della disciplina di cui all’art. 37 del D.Lgs 163/06. 

E’ ammessa altresì la partecipazione di consorzi di imprese nelle forme previste dal D.Lgs 
163/06, ovvero, per le imprese stabilite in altri paesi membri dell’UE, consorziate nelle 
forme previste dalla normativa vigente nei paesi di stabilimento. 

E’ ammesso l’avvalimento, secondo le modalità e disciplina di cui all’art. 49 del D.Lgs 
163/06, ai fini della dimostrazione del possesso dei requisiti per la partecipazione e 
dell’utilizzazione dei mezzi tecnici e/o economici per l’esecuzione dell’appalto, qualora il 
fornitore si avvalga (o in caso di RTI le singole imprese raggruppate) della capacità 
economico-finanziaria-tecnica di società terze, il concorrente dovrà allegare la 
documentazione richiesta dall’art. 49 del citato D.Lgs 163/06. 

In caso di avvalimento la società dei cui mezzi si avvarrà la concorrente risponderà in 
solido delle obbligazioni assunte con la stipula del contratto. 

In ogni caso, la stazione appaltante, e per essa la commissione giudicatrice, si riserva la 
facoltà di richiedere ogni ulteriore documentazione qualora quella presentata non fosse 
ritenuta idonea e/o sufficiente. 

Non è ammessa la partecipazione di imprese, anche in RTI o consorzio, che abbiano 
rapporti di controllo e/o collegamento, ai sensi dell’art. 2359 c.c., con altre imprese 
che partecipano alla gara singolarmente o quali componenti di altri RTI o consorzi, 
pena l’esclusione dalla gara sia delle imprese collegate, sia della impresa 
controllante che delle imprese controllate, nonché dei RTI o consorzi ai quali le 
imprese eventualmente partecipino. 

Sono altresì esclusi dalla gara i concorrenti coinvolti in situazioni oggettive lesive 
della par condicio tra i concorrenti e/o lesive della segretezza delle offerte. 

In caso di raggruppamento di imprese i requisiti di cui all’art. 38 del D.Lgs 163/06 devono 
essere posseduti da tutte le imprese facenti parte del raggruppamento pena l’esclusione di 
tutto il RTI.  

Le imprese che intendano presentare offerta in RTI o in consorzio o con l’impegno di 
costituire un RTI/consorzio dovranno osservare, pena l’esclusione di tutto il 
raggruppamento/consorzio le seguenti condizioni per quanto concerne la 
documentazione amministrativa da produrre ai fini della partecipazione alla presente 
gara: 

a. il plico e le buste “A”,  “B” e “C” dovranno riportare all’esterno l’intestazione: 

- di tutte le imprese raggruppande, in caso di RTI non formalmente costituiti al 
momento della presentazione dell’offerta; 

- dell’impresa mandataria, in caso di RTI formalmente costituiti prima della 
presentazione dell’offerta; 

- del consorzio. 

- per quanto riguarda la busta “A” contenente la documentazione amministrativa, la 
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domanda di partecipazione, dovrà essere unica e firmata, in caso di RTI non 
formalmente costituiti al momento della presentazione dell’offerta, da tutte le 
imprese raggruppande, e, in caso di RTI formalmente costituiti prima della 
presentazione dell’offerta, dall’impresa mandataria. Gli altri documenti sub. 
precedenti 3 e 4 dovranno essere presentati dalla sola capogruppo, o designata 
tale, mentre tutti gli altri documenti dovranno essere presentati sia dalla mandataria 
che da ogni singola mandante. Per quanto concerne la dimostrazione della capacità 
economica-finanziaria e tecnico-professionale, la stessa potrà essere contenuta 
anche in un’unica dichiarazione, ed in tal caso la stessa tuttavia dovrà essere 
sottoscritta da tutte le imprese facenti parte del RTI/consorzio. L’inosservanza delle 
precedenti disposizioni relative alla documentazione amministrativa per 
l’RTI/consorzio determinerà l’esclusione di tutto l’RTI/consorzio; 

b. In caso di RTI già costituito o consorzio stabile dovrà inoltre essere prodotta, pena 
l’esclusione del raggruppamento/consorzio: 1) copia autentica del mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria ovvero dell’atto costitutivo 
del consorzio; 

c. In caso di RTI/consorzio non ancora costituito, invece, pena l’esclusione del 
raggruppamento/consorzio, dovranno essere allegate le dichiarazioni, firmate in ogni 
pagina dal legale rappresentante di ogni impresa raggruppanda/consorzianda o da 
persona dotata di poteri di firma, oppure in alternativa una sola dichiarazione 
congiunta, firmata in ogni pagina dal legale rappresentante di ogni impresa 
raggruppanda/consorzianda, o da persona dotata di poteri di firma, dalle quali si 
evinca inequivocabilmente: a)  la volontà di volersi costituire in RTI/consorzio; b) a 
quale impresa del RTI/consorzio da formare, in caso di aggiudicazione, sarà conferito 
mandato speciale con rappresentanza; c) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad 
uniformarsi alla disciplina prevista dall’art. 37 del D.Lgs 163/06.  

I requisiti economici-finanziari e tecnici possono essere provati cumulativamente.  

In caso di RTI/consorzio, la mandataria deve possedere almeno il 50% del fatturato 
specifico dichiarato dal Raggruppamento/consorzio. 

Si procederà all’aggiudicazione della gara anche nel caso in cui sia pervenuta una sola 
offerta valida, a giudizio insindacabile della stazione appaltante. 

CONTENUTO DELLA BUSTA “ B” : Offerta tecnica  

L’offerta tecnica, redatta in lingua italiana, contenuta in apposita busta debitamente chiusa, dovrà 
essere unica e firmata, dal legale rappresentante della ditta e in caso di RTI già costituto o 
consorzio dal legale rappresentante dell’impresa mandataria o del consorzio, ovvero, in caso di 
RTI/consorzi non ancora costituiti al momento della presentazione dell’offerta, dai legali 
rappresentanti di tutte le imprese raggruppande.  

L’offerta tecnica deve illustrare dettagliatamente le caratteristiche tecniche della fornitura e deve 
contenere l’elenco delle condizioni di garanzia offerte. Le Ditte concorrenti possono formulare 
proposte tecniche migliorative, in aggiunta a quanto richiesto dal Capitolato.  
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L’offerta tecnica dovrà contenere tutti gli elementi richiesti nel capitolato tecnico ed eventuali altri 
documenti a corredo che l’impresa riterrà opportuno presentare e dovrà, in ogni caso, illustrare in 
dettaglio ogni eventuale elemento ritenuto utile.  

Dovrà quindi essere presentata una “relazione sull’offerta tecnica” così strutturata: 

1) Metodologia di dettaglio per l’individuazione dell’ubicazione effettiva delle stazioni di 
misura da ricollocare. 

In questo paragrafo la ditta concorrente dovrà descrivere le attività e la metodologia da 
adottare per la definizione dell’ubicazione ottimale delle stazioni di misura da ricollocare, 
secondo le indicazioni fornite nella FASE 1 del capitolato tecnico. 

2) Progetto campione di cui all’art.2.2 del capitolato tecnico. 

3) Figure professionali che compongono il gruppo di lavoro di cui all’art. 6 del 
capitolato tecnico. 

In questo paragrafo la ditta concorrente dovrà descrivere la qualifica e le competenze 
(allegando all’uopo i curriculum professionale) ed i ruoli assunti dai componenti del gruppo 
di lavoro. 

4) Dettagliata descrizione dello svolgimento, correlata da dettagliato cronoprogramma, 
delle fasi della fornitura di cui all’art. 2 del  capitolato tecnico. 

In questo paragrafo la ditta concorrente dovrà descrivere le attività che intende 
intraprendere per l’esecuzione delle FASI, dalla 1 alla 4. Dovrà quindi fornire adeguata 
descrizione delle modalità di esecuzione delle operazioni di cui al capitolato tecnico con 
particolare riferimento: 

• Spostamento di una stazione fissa; 

• Fornitura e sostituzione e/o installazione ex novo delle singole tipologie di strumenti. 

• Fornitura e sostituzione e/o installazione ex novo della strumentazione 
meteorologica. 

• Altre attività descritte nel capitolato tecnico non ricompresse nei precedenti punti. 

La Ditta concorrente dovrà inoltre fornire un dettagliato cronoprogramma di tutte le attività 
previste nel capitolato tecnico e dettagliate nell’offerta tecnica, tenendo conto dei limiti 
temporali indicati nell’art. 10- “Modi e tempi di esecuzione delle attività. 

5)  Caratteristiche tecniche e livello tecnologico delle forniture di cui agli artt.  8 e 9 del 
capitolato tecnico. 

In questo paragrafo la ditta dovrà descrivere le caratteristiche tecniche delle 
apparecchiature offerte. Dettagliare separatamente le peculiarità delle fornitura della 
stazione mobile. E’ richiesto che la ditta indichi anche marca, modello e certificazioni 
di qualità e conformità dei prodotti offerti. La ditta potrà far richiamo anche a schede 
tecniche e depliant dei prodotti da allegare. In tale caso, la ditta dovrà assicurare un chiaro 
collegamento tra la relazione e le schede/depliant allegati.    

La relazione dell’offerta tecnica dovrà essere di max 40 pagine in formato A4 + 5 fogli A3 + 2 fogli 
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A0/A1 accompagnata anche da depliant illustrativi/schede tecniche dei prodotti offerti. 

Il progetto campione, i curriculum professionali e i depliant illustrativi dei prodotti sono considerati 
come allegati alla relazione. 

CONTENUTO BUSTA “C”:   Offerta economica  

L’ offerta economica, in bollo, redatta in lingua italiana, contenuta in una busta sigillata con le 
medesime modalità previste per il plico principale, pena altrimenti l’esclusione dalla gara, dovrà 
contenere al suo esterno l’indicazione della ragione sociale o del nominativo dell’offerente nonché 
del domicilio legale. L’offerta, datata, dovrà essere sottoscritta in ogni sua pagina dal legale 
rappresentante dell’impresa (o persona munita di comprovati poteri di firma)  o, nel caso di 
R.T.I./consorzio già costituita, dal soggetto capogruppo (legale rappresentante dell’RTI/consorzio) 
o in caso di RTI/ consorzio da costituirsi, da tutti i soggetti che la comporranno, contenente un 
chiaro riferimento a questa gara.  

L’offerta economica dovrà essere compilata sulla base del modello di offerta economica 
allegato al presente disciplinare di gara. 

Nell’offerta dovranno essere riportati, pena l’esclusione: 

- il prezzo unitario netto (escluso di IVA) espresso in cifre e in lettere; 

- il prezzo complessivo netto (escluso di IVA) della fornitura, servizi e opere accessorie.  

- il prezzo complessivo lordo (compreso di IVA) della fornitura, servizi e opere 
accessorie, espresso anche in percentuale di ribasso rispetto all’importo posto a base 
d’asta.  

-  L’impegno a mantenere invariato il prezzo, in  caso di aggiudicazione, sino alla scadenza 
naturale del contratto.  

L’offerta dovrà essere corredata dai documenti giustificativi del prezzo proposto, riguardanti gli 
elementi sub. lett. a), b) c) dell’art. 87, comma 2 del DLgs 163/06, o altri ritenuti utili dall’impresa. 

La Ditta offerente è obbligata alla propria offerta per un periodo di 180 giorni dalla data di 
scadenza del termine di presentazione delle offerte. 

La Ditta offerente dovrà garantire inoltre, per un periodo di 1 anno dall’aggiudicazione definitiva, la 
fornitura di ulteriori ordinazioni, entro i limiti di 1/5 della importo della fornitura aggiudicata, della 
stessa tipologia, marca e modello delle apparecchiature offerte o versione superiore, alle 
medesime condizioni contrattuali. 

L’amministrazione si riserva, quindi, la possibilità di estendere la fornitura, alle stesse condizioni 
praticate di cui all’aggiudicazione, nei limiti di 1/5 della spesa. 

Le offerte anormalmente basse verranno sottoposte a verifica, richiedendo alle imprese 
concorrenti di fornire precisazioni e giustificazioni al riguardo, con facoltà dell’amministrazione e/o 
della commissione giudicatrice di assegnare un termine perentorio entro cui le imprese concorrenti 
devono far pervenire le dette precisazioni e/o giustificazioni, pena l’esclusione dalla gara.  

Art.9- Cause di esclusione 
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Si procederà all’esclusione dalla presente gara nel caso in cui il plico principale non pervenga 
entro i termini perentori sopra rassegnati ovvero non sia confezionato con le modalità prescritte. Si 
procederà all’esclusione dalla presente gara nel caso in cui il plico contenente l’offerta economica 
non sia confezionato con le modalità prescritte. Si ricorda che la garanzia richiesta, pena 
l’esclusione, è di due anni dal collaudo positivo. Si darà luogo all’esclusione della ditta per 
difformità dell’offerta rispetto ai requisiti minimi del capitolato tecnico ovvero perché manchi o sia 
incompleta la documentazione richiesta per la partecipazione alla gara. In ogni caso vi sarà 
l’esclusione della ditta laddove non sia osservata una prescrizione del bando o del capitolato 
imposta a pena di esclusione, nullità, validità ecc..  

Art.10- Procedura di gara 

Possono assistere alle sedute pubbliche solo i legali rappresentanti delle ditte o coloro che sono 
muniti di loro delega scritta. 

Nella prima seduta di gara, fissata per il giorno 30 marzo 2007, h. 11.00, presso la sede 
dell’Assessorato Regionale della Difesa dell’Ambiente, in Cagliari, Via Roma, n. 80, la 
commissione procederà pubblicamente alla verifica ed all’apertura del plichi principali pervenuti 
entro il termine perentorio e procederà, poi, all’apertura della busta A), contenente la 
documentazione amministrativa, verificandone la regolarità. 

Successivamente, in seduta riservata, la commissione procederà all’apertura delle buste 
contenenti le offerte tecniche B) delle ditte che hanno superato positivamente la prima fase, 
verificando preliminarmente la regolarità della documentazione e procedendo poi alla valutazione 
tecnica delle proposte ed attribuzione del relativo punteggio.  

In successiva seduta pubblica la commissione procederà all’apertura dei plichi contenenti le offerte 
economiche.  

La commissione, poi, in seduta riservata, procederà all’esame ed alla verifica delle offerte 
economiche presentate ed alla verifica dell’esistenza di eventuali offerte anormalmente basse.  

Successivamente verrà comunicata la graduatoria provvisoria. 

Il termine ordinatorio per la conclusione del procedimento è fissato in 180 giorni.  

Sulle domande presentate verranno effettuati i controlli di legge per verificare l’attendibilità di 
quanto dichiarato e/o autocertificato. 

Nel caso di più offerte classificate, a pari punti, prime in graduatoria si procederà all’aggiudicazione 
a favore dell'offerta con maggiore punteggio in sede di valutazione tecnica. 

Nel caso di offerte anormalmente basse, rispetto alla prestazione, l’Amministrazione si attiene alla 
disciplina di cui agli artt. 86 e ss del D. Lgs. 163/06. 

Art.11- Criteri di aggiudicazione dell'appalto 

La gara sarà aggiudicata secondo il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell’Art. 83, comma 1, del D. Lgs. 163/06. 

Il contratto è a corpo e non misura.  
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I criteri di valutazione delle offerte sono quelli della qualità e del prezzo. Agli stessi è attribuito il 
seguente valore massimo per un totale di 100 punti: 

A – Qualità   max 70 punti 

B - Prezzo   max 30 punti 

La Commissione giudicatrice valuterà dapprima l’offerta tecnica e attribuirà il relativo punteggio per 
poter passare poi alla successiva fase di valutazione dell’offerta economica.  

Ai fini della valutazione dell’offerta tecnica, sotto il profilo della qualità tecnica, il punteggio verrà 
attribuito in base ad una valutazione dei seguenti elementi, con riferimento alla seguente griglia di 
valutazione: 

 

A1) Caratteristiche tecniche e livello tecnologico delle 
apparecchiature e strumentazioni di cui agli artt. 8 e 9 
del capitolato tecnico. 

Da min. 0 a max   30 punti  

A2) Qualità nella descrizione e grado di approfondimento 
dello svolgimento delle fasi di cui all’art.2 del  
capitolato tecnico. 

Da min. 0 a max 15 punti  

A3) Caratteristiche qualitative e tecniche della 
metodologia di dettaglio per l’individuazione 
dell’ubicazione effettiva delle stazioni di misura da 
ricollocare. 

Da min. 0 a Max 15 punti            

 

A4) Caratteristiche qualitative e tecniche del Progetto 
campione di cui all’art.2.2 del capitolato tecnico. 

Da min. 0 a max   5 punti            

A5) Qualità e quantità delle figure professionali  impiegate 
nel Gruppo di Lavoro di cui all’art. 6 del capitolato 
tecnico e relativa percentuale della componente 
femminile  

Da min. 0 a max 5 punti              

        

La commissione giudicatrice prima dell’apertura delle offerte tecniche, fisserà in via generale i 
criteri motivazionali cui si atterrà per attribuire, a ciascun degli elementi di valutazione di cui sopra, 
il punteggio tra il minimo ed il massimo prestabiliti.  

Ai fini della determinazione dei punteggi da assegnare all’offerta, si applicherà la seguente 
formula:  

R = (a X A) + (b X B);  

R = punteggio attribuito per ciascuna offerta; 

A, B = sono i valori ponderali massimi stabiliti per i criteri di valutazione (70,30);  

a, b, = coefficienti compresi fra 0 e 1; sarà pari a 1 in corrispondenza della prestazione massima 
possibile. 

Ai fini della determinazione dei coefficienti “a” e “b”, si terrà conto della seguente formula:  
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a = Aiesimo/Amax; 

dove: Aiesimo = punteggio attribuito al concorrente iesimo, dato dalla somma di 
A1+A2+A3+A4+A5; 

Amax = punteggio massimo attribuito, come somma di A1+A2+A3+A4+A5. 

b = roff/rmax; 

dove: roff = ribasso percentuale offerto dal concorrente, rispetto al prezzo posto a base di gara; 

rmax = ribasso percentuale relativo al concorrente che ha presentato il massimo ribasso. 

L’aggiudicazione provvisoria della fornitura avverrà sulla base della somma dei punteggi calcolati 
per  l’offerta tecnica e l’offerta economica ed in favore del concorrente che avrà totalizzato il 
punteggio più alto. 

Art.12- Adempimenti successivi e stipula del contratto  

La ditta è vincolata già dal momento in cui è a conoscenza dell’aggiudicazione provvisoria. 

Il contratto è sottoposto alla condizione sospensiva di cui all’art. 11, comma 11, del D.Lgs 163/06. 

Il contratto sarà stipulato in forma scritta e sarà registrato. Le relative  spese di registrazione e 
bollo sono ad esclusivo carico della ditta aggiudicataria. 

Nel termine assegnato dall’amministrazione, minimo trenta giorni dal ricevimento della 
comunicazione di aggiudicazione provvisoria, il provvisorio aggiudicatario dovrà, a pena di revoca 
dell’aggiudicazione, far pervenire alla stazione appaltante la seguente documentazione: 

a) Certificato del casellario giudiziale e certificato carichi pendenti,  relativo al titolare ed al 
direttore tecnico, se si tratta di ditta individuale, a tutti i soci e direttori tecnici, se si tratta 
di società in nome collettivo, a tutti i soci accomandatari e direttori tecnici, se si tratta di 
società in accomandita semplice, e a tutti gli amministratori muniti di potere di 
rappresentanza ed al direttore tecnico o ai direttori tecnici, se si tratta di altro tipo di 
società, attestanti l’insussistenza per gli stessi dei provvedimenti di condanna di cui al 
comma 1, lett. c), art. 38 del D.Lgs 163/06. La ditta dovrà anche indicare i direttori tecnici 
ed amministratori cessati dalla carica nel triennio precedente alla data di pubblicazione 
del presente bando e comprovare anche per questi l’insussistenza della citata causa di 
esclusione o fornire la dimostrazione della dissociazione dalla condotta penalmente 
sanzionata.   

In caso di presentazione del certificato dei carichi pendenti si rammenta che tale 
certificato deve essere richiesto alla Procura della Repubblica presso il Tribunale del 
luogo di residenza del richiedente. 

b) certificato di iscrizione al registro delle imprese recante la dicitura antimafia di cui all’art. 
9, comma 1, del DPR 252/98, o per le imprese straniere, certificato equipollente, emesso 
in data anteriore a 6 mesi dalla data di aggiudicazione. 

c) certificato di regolarità contributiva di cui all’art. 2, D.L. 210/02, come modificato dalla 
legge di conversione 266/02; 

d) dichiarazione sostituiva ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/00, in cui si attesti che 
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all’impresa, o al suo legale rappresentante, non è stata irrogata alcuna delle sanzioni o 
delle misure cautelari di cui al D.Lgs 231/01 che impediscono di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni; 

e) idoneo documento attestante il rilascio della cauzione definitiva, emessa secondo le 
modalità e termini di cui all’articolo dedicato nel presente disciplinare; 

f) idonea copertura assicurativa a massimale unico non inferiore a 1.000.000,00 di euro 
per sinistro e per anno, secondo quanto specificato nell’apposito articolo del presente 
disciplinare; 

g) copia delle certificazioni di qualità possedute; 

h) dichiarazione resa dal soggetto o organo contabile o di controllo della società attestante 
la misura e la tipologia del fatturato di cui alla capacità economica-finanziaria. 

i) copia conforme dei bilanci consuntivi, compresi gli allegati, relativi agli ultimi tre esercizi 
finanziari; 

j) dichiarazione indicante le generalità, il titolo di studio e la qualifica professionale della 
persona responsabile della prestazione della fornitura nonché del suo sostituto. Nel caso 
di RTI e di consorzio dovranno essere indicate le generalità, il titolo di studio e la 
qualifica professionale di un solo responsabile della fornitura e di un solo sostituto.     

In caso di R.T.I. o consorzi: 

- la documentazione di cui ai precedenti punti a), b), c) d), g), h) e i dovrà essere presentata 
da tutte le imprese raggruppate o dal consorzio;  

- la documentazione di cui ai precedenti punti e), f) e j), dovrà essere presentata dall’impresa 
mandataria o capogruppo.   

Dovranno, infine, essere prodotti: 

- copia autentica del mandato speciale irrevocabile con rappresentanza alla impresa 
capogruppo, ovvero dell’atto costitutivo del consorzio qualora non acquisito nel corso della 
procedura. 

- Dichiarazione, firmata dal legale rappresentante dell’impresa mandataria ovvero del 
consorzio che attesti le prestazioni che verranno eseguite dalle singole imprese 
raggruppate o consorziate. 

Scaduto detto termine, la stazione appaltante, quindi, verificherà se la documentazione prodotta 
dall’aggiudicatario provvisorio sia completa e formalmente e sostanzialmente regolare, e se 
l’aggiudicatario risulti in possesso dei requisiti dichiarati all’atto della presentazione dell’offerta; in 
caso affermativo, verrà disposta l’aggiudicazione definitiva a favore del concorrente con 
conseguente invito allo stesso per la stipula del contratto. In caso negativo, la Regione dichiarerà 
decaduto il concorrente dall’aggiudicazione provvisoria, dandone comunicazione al concorrente 
medesimo.    

Ove in tale ultimo caso la stazione appaltante non preferisca indire una nuova gara, procederà 
all’aggiudicazione provvisoria della gara al concorrente che segue nella graduatoria, che sarà 
tenuto entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione la documentazione come sopra 
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richiesta. 

Nei confronti dell’aggiudicatario dichiarato decaduto la stazione appaltante potrà rivalersi in ogni 
caso sulla cauzione prestata a garanzia dell’offerta, che verrà perciò incamerata. 

Resta ferma la necessità di acquisire nei confronti dell’aggiudicatario definitivo la documentazione 
di legge in materia di “antimafia”. 

In considerazione dell’urgenza di attivare il servizio di monitoraggio con la nuova strumentazione, 
l’amministrazione derogherà al termine di cui all’art. 11, comma 10 del D.lgs 163/06. 

Art.13- Esecuzione della fornitura accettazione della stessa e collaudo 

La ditta dovrà eseguire la fornitura in stretto raccordo e secondo le indicazioni che le verranno 
fornite dal direttore tecnico della stazione appaltante e/o direttamente da quest’ultima. 

Per ogni consegna parziale di cui al successivo Art.18- Modalità e termini di pagamento, verrà 
eseguito un collaudo parziale delle forniture, servizi e opere accessorie consegnate. 

Al termine delle attività di completamento della fornitura, montaggio e installazione della 
strumentazione consegnata, e di tutte i servizi e le opere accessorie verrà effettuato il collaudo 
finale del materiale onde verificarne conformità e funzionalità. 

I collaudi verranno effettuati da apposita commissione nominata dall’amministrazione. Alle 
operazioni potrà presenziare anche un incaricato della ditta. 

L’accettazione della fornitura è subordinata all’esito positivo dei suddetti controlli. 

In caso di collaudo con esito negativo si applicherà la disciplina prevista per le inadempienze e 
penali di cui al successivo art.22. 

Art.14- Vizi e difetti 

L’accettazione della merce da parte della Regione non solleva il fornitore dalla responsabilità delle 
proprie obbligazioni in ordine a difetti ed imperfezioni, a vizi apparenti od occulti delle merci 
consegnate, non potuti rilevare all’atto della consegna, ma accertati in seguito. 

I prodotti contestati, ferme restando le penalità di cui all’art. 22, dovranno venire sostituiti con 
spese a totale carico del fornitore secondo tempi e modalità che non rechino intralci ed 
inconvenienti al normale funzionamento della struttura interessata. 

Art.15- Garanzia  

L’impresa aggiudicataria ha l’obbligo di garanzia  sulla fornitura oggetto di Gara per 2 anni dalla 
data del collaudo positivo e senza oneri per l’amministrazione, pena altrimenti l’esclusione dalla 
gara. 

Durante il periodo di garanzia dovrà essere assicurata la riparazione della strumentazione stessa e 
dei software, tutte le sostituzioni di parti logore o difettose, senza alcuna spesa aggiuntiva, ivi 
comprese le spese di trasferta, viaggio, diritti di chiamata, etc.  

Se durante il periodo di garanzia dovesse verificarsi un guasto che comporti l’inutilizzabilità di una 
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o più apparecchiature per un periodo superiore alle 48 ore, l’aggiudicatario dovrà sostituirle con 
altre di pari configurazione sino alla riparazione del guasto. 

I ritardi nell’esecuzione dell’assistenza tecnica e/o nella risoluzione dei difetti delle apparecchiature 
daranno luogo all’applicazione delle penali previste al successivo articolo 22. 

Art.16- Cauzione definitiva 

A garanzia di tutte le obbligazioni contrattuali assunte con la stipula del contratto, la Ditta 
aggiudicataria dovrà prestare una cauzione definitiva in favore della Regione Sardegna, nelle 
forme consentite dalle vigenti leggi, per un importo pari al 10% dell’importo contrattuale, mediante 
polizza fidejussoria o polizza assicurativa, o nelle altre forme previste dalla legge 348/82. La 
polizza fideiussoria o polizza assicurativa dovrà perentoriamente contenere:  

a) la clausola con cui la il garante si obbliga ad effettuare il versamento della 
somma garantita all’ente appaltante entro 15 gg a semplice richiesta scritta dello 
stesso, anche per ilr recupero di penali contrattuali; 

b) la clausola di espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale ex art. 1944 c.c.; 

c) la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, c.c.  

La cauzione sarà restituita soltanto al termine del contratto, ossia al termine del rispettivo periodo 
di garanzia previsto dal presente capitolato, ultimata e liquidata ogni ragione contabile. 

Qualora al termine di detto periodo non siano state espletate tutte le condizioni di esecuzione del 
contratto, la Ditta aggiudicataria sarà tenuta a prorogare la validità dell’atto sino alla conclusione 
dei lavori.  

Art.17- Polizza assicurativa 

L’aggiudicatario della gara assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni 
eventualmente subiti da parte di persone o di beni, tanto del fornitore stesso, quanto delle 
amministrazione contraente o di terzi, in dipendenza di omissioni, negligenze o altre inadempienze 
relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche se eseguite da parte di 
terzi. A tal fine l’aggiudicatario sarà necessariamente tenuto a stipulare una polizza assicurativa 
con primario istituto assicurativo a copertura del rischio da responsabilità civile in ordine allo 
svolgimento di tutte le attività di cui al contratto per qualsiasi danno che l’aggiudicatario possa 
arrecare alla Regione Sardegna e a terzi. La polizza deve prevedere la rinunzia dell’assicuratore, 
sia nei confronti dell’amministrazione a qualsiasi eccezione, con particolare alla copertura del 
rischio anche in caso di mancato o parziale pagamento dei premi assicurativi e di eventuali 
dichiarazioni inesatte e/o reticenze. La polizza avrà durata pari a quella del contratto. La copertura 
assicurativa a massimale unico non dovrà essere inferiore a 1.000.000,00 di euro per sinistro e per 
anno e dovrà riguardare, in caso di RTI, l’intero raggruppamento 

Art.18- Modalità e termini di pagamento 
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I pagamenti saranno effettuati dalla Regione Autonoma della Sardegna - Assessorato della Difesa 
dell’Ambiente – in quattro trance di cui le prime tre in corrispondenza a consegne parziali di 
almeno € 400.000,00 (iva inclusa) ciascuna, e l’ultima, corrispondente al saldo finale, a 
completamento della fornitura. 

Le consegne parziali dovranno riguardare forniture, servizi e opere accessorie complete e 
funzionali per le aree geografiche di intervento. 

I pagamenti sono subordinati all’esito positivo delle attività di collaudo di cui al precedente Art.13- 
Esecuzione della fornitura accettazione della stessa e collaudo. 

Il saldo verrà liquidato alla conclusione della fornitura, servizi e opere accessorie. 

I pagamenti saranno, in ogni caso, effettuati su presentazione di regolare fattura ai fini fiscali e 
subordinatamente all'esito positivo delle verifiche di regolare esecuzione in corso d'opera e finali 
effettuate dall’Amministrazione regionale. 

Il pagamento della fattura sarà effettuato entro 90 giorni dalla data del ricevimento della stessa, 
emessa dopo il collaudo positivo delle forniture.  

Alla fattura dovrà essere allegato il relativo verbale di collaudo. La fattura così emessa sarà 
intestata a Regione Autonoma della Sardegna, Servizio SAVI, ed inviata al seguente indirizzo: Via 
Roma n. 80 – 09123- Cagliari.  

In caso di ritardo nei pagamenti, imputabile all’amministrazione, saranno eventualmente 
corrisposti, ove dovuti e richiesti, esclusivamente gli interessi in misura pari al saggio legale. 

Non si darà luogo ad anticipazioni. 

In caso di aggiudicazione della gara ad un RTI il pagamento del corrispettivo della fornitura verrà 
effettuato a favore dell’impresa mandataria, previa spedizione all’amministrazione delle fatture 
emesse anche dalle imprese mandanti. 

In caso di subappalto, l’amministrazione non provvederà a pagare direttamente il subappaltatore 
per le prestazioni dallo stesso eseguite, ed è fatto obbligo, quindi, all’affidatario di trasmettere, 
entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento, copia delle fatture debitamente quietanzate 
relative ai pagamenti da esso corrisposti al subappaltatore, con indicazione delle ritenute in 
garanzia effettuate. 

Art.19- Subappalto  

Per quanto riguarda il subappalto si fa richiamo al disposto di cui all’Art. 118, del D.Lgs 163/06.  Il 
subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell’aggiudicatario che 
rimane unico e solo responsabile nei confronti della stazione appaltante. Il subappalto, quindi, sarà 
consentito, previa autorizzazione dell’amministrazione, solo qualora sussistano le condizioni 
richiamate dalla norma dianzi indicata. I lavori  e la realizzazione delle opere accessorie alla 
fornitura sono interamente subappaltabili, salvo il limite del 30% previsto per legge. 

La ditta è tenuta ad indicare già in offerta se intende ricorrere al subappalto, riportando anche le 
parti delle attività che affiderà a terzi. In  ogni caso, l’impresa aggiudicataria deve praticare per le 
prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso 



  

 
 

20/23 

non superiore al venti per cento.  

Art.20- Normativa antimafia 

L’aggiudicazione della fornitura sarà subordinata all’acquisizione, a norma del DPR 03.06.1998 n. 
252, della documentazione circa l’insussistenza di una delle cause di decadenza, di divieto o di 
sospensione di cui all’art. 10 della Legge 31.05.1965, n. 575 e dei tentativi di infiltrazione mafiosa 
di cui all’art. 4 del Decreto Legislativo 08.08.1994 n. 490. 

Art.21- Proprietà delle apparecchiature  

La Regione Autonoma della Sardegna, Assessorato della Difesa dell’Ambiente, acquista la 
proprietà esclusiva di tutte le apparecchiature e del materiale consegnato in esecuzione 
dell’appalto e di tutti i diritti che ne derivano.  

L’aggiudicatario riconosce alla stazione appaltante il diritto pieno ed esclusivo allo  sfruttamento 
delle proprietà come dianzi indicate. 

Art.22- Inadempienze e penali 

L’amministrazione regionale si riserva il diritto di verificare in ogni momento l’adeguatezza della 
fornitura. 

La ditta è tenuta al pieno rispetto delle prescrizioni contenute nel presente capitolato e negli atti 
connessi e a quanto indicato nella sua offerta se migliorativo rispetto a quanto richiesto dalla 
stazione appaltante. 

In caso di inadempimento, la Regione intimerà al soggetto aggiudicatario, a mezzo di 
raccomandata A.R., di adempiere a quanto necessario per il rispetto delle specifiche norme 
contrattuali entro il termine perentorio di 15 giorni. La Ditta aggiudicataria dovrà comunicare le sue 
controdeduzioni entro 10 giorni dalla data di ricevimento della contestazione. 

Nel caso in cui il predetto procedimento in contraddittorio dovesse concludersi negativamente, con 
il mancato accoglimento delle controdeduzioni presentate dalla ditta, verranno immediatamente 
sospesi gli eventuali pagamenti in corso. Nel caso in cui il soggetto aggiudicatario non dovesse 
comunque adempiere entro il termine di 30 gg. dal ricevimento della comunicazione dell’esito del 
procedimento di contestazione, verrà incamerata la cauzione definitiva con risoluzione di diritto del 
contratto. 

La risoluzione comporterà, come conseguenza, oltre all’incameramento da parte 
dell’Amministrazione della cauzione definitiva, la sospensione dei pagamenti per le prestazioni 
effettuate e non ancora liquidate nonché il risarcimento degli eventuali maggiori danni conseguenti 
all’esecuzione, in danno dell’aggiudicatario, della prestazione. 

Al soggetto aggiudicatario inadempiente saranno addebitate le eventuali maggiori spese sostenute 
dalla Regione rispetto a quelle previste dal contratto risolto. Nel caso di minori spese, nulla 
competerà al soggetto aggiudicatario inadempiente. L’esecuzione in danno non esimerà il soggetto 
aggiudicatario inadempiente dalle responsabilità civili e penali in cui lo stesso potrà incorrere a 
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norma di legge per i fatti che avessero motivato la risoluzione del contratto. 

L’Amministrazione regionale per ogni giorno di ritardo rispetto alla scadenza prevista per la 
consegna della fornitura (1 anno dalla stipula del contratto), applicherà una penale dello 0,1% 
dell’importo contrattuale.  

Il maggior tempo impiegato nell’ultimazione della fornitura, dovuto a cause di forza maggiore o per 
fatti non imputabili al soggetto aggiudicatario, espressamente riconosciute dalla Regione, non sarà 
considerato ritardo. 

E’ considerato inadempimento delle obbligazioni derivanti dal presente appalto il ritardo nella 
consegna superiore a sessanta giorni rispetto alle scadenze previste. 

Art.23- Divieto di cessione del contratto 

E’ assolutamente vietata la cessione del contratto senza il preventivo assenso della stazione 
appaltante. 

In caso di inosservanza del divieto di cui sopra vi sarà l’automatica risoluzione del contratto oltre 
all’ incameramento della cauzione e il risarcimento del danno ulteriore. 

Art.24- Diritto di accesso  

E’ garantito alle ditte concorrenti l’accesso ai documenti amministrativi relativi alla presente gara. 

Il diritto è esercitatile solo dopo la conclusione del procedimento con l’aggiudicazione provvisoria. 

Art.25- Legge 30 luglio  2004, n. 191 

Non risultano, al momento, sul sito www.acquistinretepa.it, convenzioni esistenti in atto per prodotti 
comparabili con quelli di cui alla presente fornitura. 

Qualora, nelle more della procedura avviata per la scelta del contraente, Consip S.p.A. attivasse 
una convenzione comparabile con l’oggetto della gara ed avente parametri di prezzo – qualità più 
convenienti, la Regione si riserva di non pervenire alla stipulazione del contratto. 

Art.26- Trattamento dei dati personali 

La Regione si ritiene autorizzata al trattamento dei dati personali relativi alle ditte partecipanti alla 
gara, nei limiti ed ai sensi del D.Lgs. 196/03 e successive integrazioni e modificazioni, 
esclusivamente per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali, in ottemperanza dell’art. 18 
del  D.Lgs. 196/03. 

I dati forniti, richiesti in base ad obbligo di legge ed  unicamente ai fini della costruzione del 
rapporto commerciale ed al suo mantenimento,  saranno raccolti, trattati ed archiviati mediante 
procedimenti informatici e manuali (archivi cartacei), ad accesso selezionato, secondo le 
disposizioni di legge. 

L’eventuale diffusione dei dati trattati ad altri soggetti  sarà consentita nei soli limiti del 
perseguimento delle finalità istituzionali e delle norme stabilite dalla legge e dai regolamenti. 
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Titolare del trattamento dei dati è il Direttore del Servizio SAVI. 

Responsabile del trattamento, fino al termine del procedimento ed alla fase di aggiudicazione della 
fornitura, sarà il  responsabile del procedimento, nell’ambito del cui Ufficio i dati verranno custoditi 
e trattati, anche tramite incarico agli addetti degli Uffici stessi. 

Alle imprese concorrenti saranno comunque riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs 196/03. 

Art.27- Foro competente 

Per ogni controversia sarà competente in via esclusiva il foro di Cagliari.  

Art.28- Finanziamento  

La spesa derivante dalla presente fornitura graverà sulle risorse disponibili con il POR Sardegna 
2000-2006 misura 1.7 “monitoraggio ambientale” azione c).  

Art.29- Richiami normativi  

Per quanto non previsto dal presente disciplinare, nel bando e nel capitolato tecnico, e ad 
integrazione delle disposizioni in essi contenute, si applicano le norme contenute nel D.Lgs 163/06 
e, per quanto applicabili, quelle in materia di contabilità generale dello Stato ed il Codice Civile. 

Nell’espletamento della fornitura dovranno essere rispettate : 

- le normative di legge vigenti sulla prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro a sensi 
D.P.R. 547/85; 

- le normative di legge italiane vigenti sull’igiene dei luoghi di lavoro (D.P.R. n. 303/56); 

- le disposizioni del Decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 "Attuazione della direttiva 
92/57/CEE concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei 
cantieri temporanei o mobili"; 

- le disposizioni del D.lg.vo 626/94, sul miglioramento della sicurezza e della salute sui luoghi 
di lavoro; 

- marcatura CE per tutti i componenti elettrici; 

- le disposizioni di legge concernenti la classificazione di reazione al fuoco e omologazione 
dei materiali, ai fini della prevenzione incendi; 

- ogni altra prescrizione normativa nazionale e/o comunitaria riferita alla fornitura in parola 
anche se non specificatamente menzionata. 

Art.30- Chiarimenti ed informazioni complementari  

Eventuali informazioni complementari e/o chiarimenti sul contenuto del bando di gara, del presente 
disciplinare di gara, del capitolato tecnico e del modello di offerta economica ed in generale sugli 
altri documenti di gara, potranno essere richiesti al Servizio SAVI, Regione Autonoma della 
Sardegna; le richieste, formulate in lingua italiana, dovranno essere trasmesse a mezzo fax al n. 
+39.70.606.7578, ovvero ad altro numero che verrà tempestivamente comunicato, ovvero inviate a 
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mezzo di posta elettronica all’indirizzo amb.savi@regione.sardegna.it. I chiarimenti e le 
informazioni saranno forniti solo per le domande che perverranno entro le ore 12:00 del quinto 
giorno antecedente la scadenza per la presentazione delle offerte. Le informazioni e chiarimenti di 
carattere tecnico dovranno essere rivolte al rif. Int. tel. 070.6066672 e per quelle amministrative al 
n. tel. 070.6066778 e 070.6066674. Le comunicazioni relative alla presente gara avverranno 
tramite fax. L’amministrazione si riserva di richiedere ai concorrenti di completare o di fornire 
chiarimenti in ordine al contenuto della documentazione e delle dichiarazioni presentate, con 
facoltà di assegnare, a tal fine, un termine perentorio entro cui le imprese offerenti devono far 
pervenire i detti completamenti e/o chiarimenti, pena l’esclusione della gara.  

Art.31- Responsabile del procedimento 

Ai sensi dell’art. 10 del codice degli appalti pubblici D.lgs 163/2006 il responsabile del 
procedimento è l’Ing. Nicoletta Sannio. Sono allegati al presente disciplinare il capitolato tecnico e 
il modello di offerta economica da compilare. 

F.to Il Direttore del Servizio SAVI  

Franca Leuzzi 

 

F.to Il responsabile del settore SIA 

Nicoletta Sannio 

F.to Il funzionario amministrativo 

Federico Pinna 

 


